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Sono lieto di rivolgere il saluto più cordiale, come Vescovo della Diocesi dove 
ha la sede centrale la Facoltà Teologica del Triveneto, e Vice Gran Cancelliere, a 
S.E. il Card. Angelo Scola, Patriarca di Venezia e Gran Cancelliere. 

Con profondo rispetto saluto e ringrazio S.E. Mons. Peter Henrici, già 
Ausiliare di Chur, che terrà la Prolusione nel sesto anno di attività della Facoltà. 

Saluto le autorità presenti e tutti gli alunni. In particolare saluto e ringrazio il 
Prof. Giuseppe Zaccaria, Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Padova. 

In occasione di questo Dies Academicus avrà luogo anche la firma della 
Convenzione tra Facoltà Teologica del Triveneto e Università degli Studi di Padova. 
Si tratta di un atto che riveste una significativa importanza per una promettente 
collaborazione tra queste due istituzioni accademiche. 
Il tema della Prolusione di S.E. Mons. Henrici: “La teologia, volto pubblico della 
fede” è di viva attualità nella temperie istituzionale e culturale che caratterizza lo 
Stato moderno e la stessa modernità. 
Vorrei solo accennare a radici bibliche dell’argomento.  
Gesù, nel processo davanti al Sommo Sacerdote, ha affermato: «Io ho parlato al 
mondo apertamente […] e non ho mai detto nulla di nascosto» (Gv 18, 20).  
Il “mandato” di Gesù Cristo agli apostoli è di chiarissimo carattere pubblico: «A me 
è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i 
popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi 
tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28, 18-20). 
San Paolo, in quello che è considerato il suo “Testamento”, dichiara di aver 
predicato e istruito Giudei e Greci “in pubblico”, oltre che nelle case (cfr. At 20, 20). 
Difatti ha discusso in piazza ad Atene con filosofi e poi parlato all’Areopago. 
Sarà interessante ascoltare da S.E. Henrici, esperto sull’argomento, come la 
Teologia è chiamata a mostrare oggi il volto pubblico della fede, un volto, vorrei 
dire, dallo sguardo profondo, sereno e profetico. 


